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ART. 1 - PARTE GENERALE

Il presente “Documento unico di valutazione dei rischi Interferenziali” (di seguito DUVRI) è
redatto in adempimento dell’art.  26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per
indicare le misure idonee all’eliminazione e/o alla riduzione al minimo dei rischi da interferenze e,
ai sensi del comma 5, per specificare i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia
possibile,  ridurre al  minimo i  rischi in materia  di  salute  e sicurezza sul lavoro derivanti  dalle
interferenze delle lavorazioni.

È stato redatto dalla Stazione Appaltante in fase di istruzione della gara di appalto e ha lo scopo
di  ottemperare  all’obbligo  ex  art.  26  del  Dlgs.  81/08  di  previsione  dei  rischi  dovuti  alle
interferenze  prodotte  dalle  attività  che  saranno  svolte  dall’Appaltatore  (e  se  del  caso,  dagli
eventuali subappaltatori) presso il luogo di lavoro (aree interne ed aree e-sterne) del Datore di
lavoro committente e presso i luoghi di lavoro di cui il Committente non ha la titolarità.

Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è
una norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. Infatti, l’art. 26 del
D.Lgs. n. 81 prescrive alle parti contraenti dell’appalto di servizi esterni un onere di reciproca
informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di
prevenzione  e  protezione.  Nel  caso  della  Pubblica  Amministrazione,  l’affidamento  di  servizi
impone il compito di porre in essere un flusso informativo e di valutazione dei rischi tale da creare
un coordinamento con l’operatore economico, assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei
propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei confronti dei dipendenti del terzo che svolge
l’attività richiesta.

Ai  fini  della  redazione  del  presente  documento,  si  definisce  “interferenza”  ogni
sovrapposizione  di  attività  lavorativa  tra  diversi  lavoratori  che  rispondono  a  datori  di  lavoro
diversi. La sovrapposizione può essere sia di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità
produttiva.  In  tutti  questi  casi  appare  evidente  che  i  lavoratori  possono  essere  tra  di  loro
coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si coordinano.

A titolo esemplificativo, sono rischi interferenti, per il quale occorre redigere il DUVRI:
1. rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;
2. rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;
3. rischi  esistenti  nel  luogo  di  lavoro  del  committente,  ove  è  previsto  che  debba  operare

l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore
4. rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto

a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.
La valutazione di interferenza è fattibile solo per categorie di attività o addirittura per singoli

servizi.  In  alcuni  contesti  la  tutela  della  sicurezza  potrebbe  essere  minima  per  l’operatore
economico e massima quella derivante dalle interferenze create dall’Amministrazione.

Per quanto concerne l’individuazione dei costi della sicurezza, il presente documento si attiene
a quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I costi della sicurezza non sono
soggetti a ribasso in sede di gara.
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ART. 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI

La normativa principale che tratta gli argomenti inerenti gli appalti è la seguente:
1. Codice civile artt. 1655 - 1677;
2. D. Lgs. 276/03 art. 29, modificato dal D. Lgs. 251/2004, art. 6 (Legge Biagi);
3. Legge 248/06 art. 35 punti 28-35;
4. D. Lgs. 50/2016 (Codice degli Appalti);
5. Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

ART. 3 – REDAZIONE E GESTIONE DEL D.U.V.R.I.

Come accennato, il DUVRI viene redatto contestualmente alla fase di istruzione della gara di
appalto in ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 3 del Decreto Legislativo del 9 aprile 2008,
n. 81 - Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Il DUVRI si pone i seguenti obiettivi:
 promuovere  la  cooperazione  ed  il  coordinamento  previsto  al  comma 2  dell’art.  26  sopra

citato;
 cooperare  all’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
 coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e

informare reciprocamente il Committente e l’Esecutore in merito a tali misure.
Quanto sopra al fine di consentire al Committente e alle varie ditte interessate di rendere edotti

i propri lavoratori e quelli di eventuali ditte subappaltatrici sulle necessarie misure di prevenzione
e protezione da attuare durante lo svolgimento delle attività contrattualizzate in relazione ai rischi
interferenziali. Resta inteso che l’osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza e di igiene
sul  lavoro,  delle  prescrizioni  e  relative  misure  di  tutela,  nonché  l’adozione  delle  cautele
prevenzionistiche  necessarie  per  i  rischi  specifici  propri  della  loro  attività,  rimane in  capo ai
Datori di Lavoro delle singole ditte esecutrici interessate. Di volta in volta, in caso di attività non
previste, verrà redatto e consegnato al soggetto esecutore dell’attività uno specifico documento
complementare e di dettaglio  al  presente che sarà illustrato ai  lavoratori  interessati  a cura del
proprio datore di lavoro o suo delegato.

Il presente documento una volta compilato sarà sottoposto ad approvazione del Committente.
Prima  dell’aggiudicazione  definitiva,  l’aggiudicatario  dovrà  prendere  visione  di  tutti  i

documenti di coordinamento pervenuti dalle utenze al fine di acquisire eventuali informazioni non
riportate nel presente DUVRI o descritte in modo più dettagliato con particolare riferimento alla
gestione (percorsi, permessi di accesso, …) del servizio da effettuare. L’aggiudicatario si impegna
ad approvare e/o verificare  quanto contenuto nel DUVRI presente accettando la  possibilità  di
dover effettuare una riunione di coordinamento presso tutte le aree in cui si presenta un rischio da
interferenza ai sensi dell’art. 26 del Dlgs. 81/2008.

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività,
può presentare proposte di integrazione,  ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del
lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possano
giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.

Qualora,  durante  lo  svolgimento  dei  servizi,  si  rendesse  necessario  apportare  varianti  al
contratto, la stazione appaltante procede all’aggiornamento del presente documento.

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti  dall’attività
delle  singole  imprese  appaltatrici,  ma  solo  i  rischi  derivanti  dalle  interferenze  presenti
nell’effettuazione delle prestazioni.
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ART. 4 – CONTENUTI DEL D.U.V.R.I.

Il presente Documento unico di valutazione dei rischi Interferenziali contiene:
 I criteri di individuazione dei rischi e della relativa valutazione;
 Descrizione dell’oggetto del contratto;
 Descrizione delle aree oggetto di intervento (di cui è titolare il datore di lavoro Committente)

e delle attività che vi si svolgono;
 Descrizione delle misure di prevenzione e protezione presenti;
 Individuazione e valutazione dei rischi interferenziali;
 Misure di prevenzione e protezione per eliminare o ridurre i rischi interferenziali;
 Quantificazione dei costi della sicurezza;
 Allegato da compilare a cura dell’esecutore al fine di ottemperare alle prescrizioni dell’art. 26

del D.lgs. 81/2008.

ART. 5 – GESTIONE DEL PERSONALE

Nell'ambito  dello  svolgimento  di  attività  in  regime  di  appalto  o  subappalto,  il  personale
occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito a cura del datore di lavoro
(art.  18,  comma  1,  lettera  u)  di  apposita  tessera  di  riconoscimento  corredata  di  fotografia,
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti
ad esporre tale tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi
che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a
provvedervi per proprio conto. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere
all'obbligo  mediante  annotazione  degli  e-stremi  del  personale  giornalmente  impiegato  su  un
apposito registro vidimato dalla direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da
tenersi sul luogo di lavoro. Sono compresi tutti i lavoratori impiegati a prescindere dal rapporto di
lavoro instaurato.

ART. 6 – PARTE RELATIVA ALL’IDENTIFICAZIONE DELL’APPALTO

OGGETTO
L’appalto prevede l’affidamento a terzi dei servizi di igiene urbana per la raccolta dei rifiuti

urbani, sia porta a porta che a mezzo specifiche piattaforme ecologiche, spazzamento manuale e
automatizzato delle strade comunali, svuotamento dei cestini portarifiuti lungo le strade e parchi
pubblici,  pulizia  e  spurgo  delle  griglie  e  caditoie  stradali,  presidio  e  gestione  piattaforme
ecologiche, secondo modalità e indicazioni meglio dettagliate nel contratto.

COMMITTENZA
 Denominazione  :  Consorzio Comprensoriale  per  lo Smaltimento dei Rifiuti  Urbani  “Area

Piomba-Fino”;
 Luoghi di svolgimento del servizio  : strade cittadine pubbliche, parchi pubblici e piattaforme

ecologiche  appartenenti  ai  territori  comunali  di  Arsita,  Bisenti  e  Castiglione  Messer
Raimondo;

 Referente  : Responsabile Unico del Procedimento Dott. Nicola Frattura;

APPALTATORE
 Denominazione sociale:
 Sede legale:
 Sede operativa:
 Codice fiscale:
 Partita IVA (se diversa dal codice fiscale):
 Estremi del Registro imprese:
 Legale Rappresentante:
 Datore di lavoro:
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 Referente del coordinamento:
 Responsabile del servizio prevenzione e protezione:
 Medico competente:

Tabella riepilogativa con i dati dell’appalto

OGGETTO DEL
CONTRATTO

Servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  con  ridotto  impatto
ambientale in un’ottica di ciclo di vita

DURATA DEL
CONTRATTO

Anni 6 (mesi settantadue)

IMPORTO A BASE DI
GARA

€ 1.906.476,00
diconsi
(unmilionenovecentoseimilaquattrocentosettantasei/00)

IMPORTO COSTI
DELLA SICUREZZA IN 
RELAZIONE AI RISCHI 
INTERFERENTI E IN
RIFERIMENTO AL
CONTRATTO

€ 18.876,00 (€/anno 3.146,00 x anni 6)
diconsi
(diciottomilaottocentosettantasei/00)

DATI DELL‟ATTO DI
APPROVAZIONE E
DELLA ESECUTIVITÀ
DELLA 
AGGIUDICAZIONE.

TIPO

MUMERO
PROTOCOLLO

DATA

ESECUTIVA DAL

BANDO DI GARA N. CIG

PROCEDURA DI GARA Aperta

DATI DELLA DITTA
AGGIUDICATARIA

RAGIONE SOCIALE

P. IVA.

LEGALE RAPPRESENTANTE

SEDE LEGALE

RIBASSO
OFFERTO (………….) %

ART. 7 – DESCRIONE DELL’OGGETTO DELL’APPALTO

Il contratto prevede lo svolgimento del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti e servizi di
igiene  urbana nel  Comune di  Orta  di  Atella,  come meglio  specificato  nel  Capitolato  speciale
d’appalto.

7.1. raccolta e trasporto rifiuti urbani nella definizione di cui all’art. 184 c.2 da lett. a) ad f) del
d.Lgs n° 152/2006 e s.m.i. ed in particolare:
1. raccolta domiciliare della frazione secca non recuperabile, della frazione organica, della

carta  e  del  cartone,  della  plastica,  del  vetro  e  dei  metalli  (lattine  e  banda  stagnata),
prodotti  dalle  utenze  domestiche e non domestiche,  e degli  scarti  verdi prodotti  dalle
utenze domestiche; 

2. raccolta in modo differenziato di rifiuti pericolosi ex RUP quali pile esaurite, medicinali
scaduti, contenitori etichettati T e/o F prodotti da utenze domestiche; 

3. raccolta  domiciliare su chiamata dei rifiuti  ingombranti,  dei RAEE prodotti  da utenze
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domestiche

4. gestione  del  Centro  di  Raccolta,  comprensivo  del  presidio,  dello  svuotamento  dei
contenitori  e quant’altro necessario,  secondo quanto previsto nel presente capitolato e
relativi allegati;

5. trasporto  dei  rifiuti  indicati  ai  precedenti  punti  presso centri  autorizzati  di  riciclo  e/o
smaltimento finale e/o di stoccaggio/deposito preliminare, compreso ogni onere/ricavo di
smaltimento finale e/o trattamento e/o recupero come descritti nel presente capitolato;

7.2. altri  servizi  complementari  compresi  trasporti  ad  impianti  autorizzati  e  ogni  onere  di
smaltimento finale e/o trattamento;

7.3. realizzazione e gestione di un sistema di tracciabilità e contabilizzazione del conferimento
dei rifiuti da parte delle utenze;

7.4. campagna di comunicazione e sensibilizzazione.

Sono esclusi da tale gestione i rifiuti speciali non assimilati e i rifiuti speciali pericolosi di
cui al comma 3 dell’art 184 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. provenienti da attività produttive e
commerciali ovvero originati dal circuito di produzione non domestica, i quali debbono essere
smaltititi a totale carico del produttore/detentore, esclusi quelli prodotti dalla attività interne di
manutenzione dei beni di proprietà dell’Ente.

ART. 8 - VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA

Per  le  interferenze  sopra  richiamate,  i  rischi  principalmente  individuati  consistono  nella
possibilità  di  urto  tra  autoveicoli  delle  diverse  aziende  presenti  nel  medesimo momento  o  di
schiacciamento di persone eventualmente transitanti a piedi.

Per ridurre al minimo tali rischi, è necessario definire interventi per lo sfasamento spaziale e
temporale delle lavorazioni interferenti, distinguendo come segue:

 per  le  strade  e  aree  pubbliche  e  parchi  o  giardini  pubblici,  è  necessario,  oltre  che  alla
scrupolosa osservanza delle norme del codice della strada per la circolazione urbana, fermata
e sosta dei veicoli, evitare la sovrapposizione contemporanea del personale e mezzi comunali
con quelli dell’impresa appaltatrice.

8.1. Attività generale di prevenzione

Il soggetto aggiudicatario provvede a porre in essere le seguenti misure di prevenzione
per contribuire a implementare la sicurezza e ridurre ulteriormente i rischi interferenziali:

 essere  preventivamente  formati  e  devono  aver  frequentato  corsi  di  primo  soccorso,
sicurezza, evacuazione e antincendio;

 verificare periodicamente la presenza della segnaletica verticale;

 limitazione della contemporaneità di attività;

 verificare periodicamente la presenza della segnaletica orizzontale per il traffico veicolare
e pedonale.

Per  quanto  non espressamente  riportato,  si  rimanda  a  quanto  previsto  nel  Capitolato
speciale di appalto.

8.2. Divieti e precauzioni

Qualora il personale dell’aggiudicatario noti delle componenti di pericolo, poco chiare o
anomale,  dovrà  immediatamente  richiedere  delucidazioni  e/o  fornire  immediata
segnalazione  al  Responsabile  Unico  del  Procedimento  prima  di  effettuare  qualsiasi  tipo
d’operazione. È compito dell’Appaltatore non mettere a repentaglio la salute e la sicurezza
delle persone o dei lavoratori al loro intorno.

Tutte  le  apparecchiature  elettriche  utilizzate  dovranno  essere  a  norma  ed  utilizzate
propriamente negli ambienti adatti al loro uso.
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I lavoratori delle ditte appaltatrici non devono accedere ai locali o zone nei quali vige il

divieto d’accesso.

Il personale è informato e formato sulle misure da adottare in situazioni d’emergenza, in
tali luoghi l'evacuazione è evidente, il personale è in ogni caso tenuto in caso d’emergenza a
seguire  scrupolosamente  le  eventuali  istruzioni  che  gli  saranno  impartite.  Il  personale
esterno  potrà  intervenire  alla  gestione  dell’emergenza  solo  nell’ambito  delle  proprie
conoscenze e capacità.

8.3. Modalità di gestione dell’emergenza

Il personale esterno è tenuto a seguire scrupolosamente le informazioni impartite, seguire
quanto  segna-lato  dai  cartelli  d’obbligo,  divieto,  prescrizioni,  uso  dei  dispositivi  di
protezione individuale e tutto quanto inerente la sicurezza e la salute sul lavoro. Il personale
esterno è tenuto scrupolosamente a seguire tutte  le norme antinfortunistiche previste per
legge durante l’espletamento delle proprie attività all’interno del territorio comunale.

Il Datore di Lavoro della Ditta Appaltatrice deve inoltre fornire tutte le informazioni
relative ad eventuali variazioni nei cicli di lavorazione rispetto a quanto concordato in sede
di contratto, dando precise indicazioni sulle nuove tipologie di rischio introdotte in seguito
alla variazione.

ART. 9 - TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI

Il servizio in appalto si svolge presso aree che sono sotto la competenza giurisdizionale dei
Comuni di Arsita, Bisenti e Castiglione Messer Raimondo.

A fronte della valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze
delle attività  connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto,  si rilevano possibili  situazioni  di
interferenza  ascrivibili  ad  alcune  fasi  dell’attività,  di  seguito  evidenziate,  le  cui  specifiche
modalità tecniche di espletamento dei predetti servizi sono indicate nelle disposizioni del contratto
d’appalto.

Per la  definizione di interferenza,  non prevista  dalla  normativa  specifica  di  settore (D.Lgs.
81/2008), ci si può rifare alla Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti
Pubblici di lavori, servizi e forniture, che la definisce come un “contatto rischioso” tra il personale
del Committente e quello dell’Appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella
stessa sede aziendale con contratti differenti.

Non  si  considerano  interferenze  quei  rischi  specifici  propri  dell’attività  dell’Impresa
appaltatrice,  quali  i  contatti  tra  l’Impresa  e  l’utenza  generica  (cittadini  e  autoveicoli),  che
dovranno,  pertanto,  essere  esaminati  dall’Impresa  stessa  all’interno  del  proprio  documento  di
valutazione dei rischi.

Nell’ambito  del  presente  appalto,  è  opportuno  prendere  in  considerazione  le  seguenti
interferenze:
 Strade, parcheggi e parchi comunali.
Riguarda l’accesso su ogni  strada pubblica e  aree pertinenziali  e parchi  pubblici  di  Arsita,

Bisenti  e Castiglione Messer Raimondo, per lo svuotamento dei cestini  porta rifiuti  di  Arsita,
Bisenti e Castiglione Messer Raimondo, per lo spazzamento automatizzato delle strade di Arsita,
Bisenti e Castiglione Messer Raimondo.

Si tratta  dell’interferenza generata  dal dover accedere alle  aree pertinenziali  dei Comuni di
Arsita,  Bisenti  e  Castiglione  Messer  Raimondo per  lo  svuotamento  dei  cestini  porta  rifiuti
posizionati lungo le strade comunali e nei parchi pubblici, per la pulizia meccanizzata delle strade
e aree comunali, contemporaneamente alla presenza di personale dipendente dei Comuni di Arsita,
Bisenti e Castiglione Messer Raimondo per la manutenzione dei parchi e
giardini pubblici.

Sono considerati rischi interferenti quelli:
a) esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore
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(sedi stradali e aree pubbliche per il transito veicolare e pedonale, edifici e luoghi in cui si
effettua la gestione dei centri di raccolta di rifiuti)

b) derivanti  da modalità di esecuzione particolari  richieste esplicitamente dal committente e
comportanti  rischi  ulteriori  rispetto  a  quelli  specifici  dell’attività  appaltata  (esempio:
raccolta con mezzi meccanici).

Il presente articolo riporta alcune norme di comportamento (elenco indicativo e non esaustivo)
da attuare per ridurre o eliminare i rischi da interferenza che si possono sviluppare durante lo
svolgimento del servizio sulla pubblica via.

9.1. Rischi da emissione di fumi, gas
Se non necessario, durante il carico dei contenitori i mezzi devono essere spenti. Durante lo
stazionamento  prolungato  dei  mezzi  oltre  la  durata  necessaria  per  svolgere  il  servizio  di

raccolta,
questi devono essere spenti.

9.2. Rischi da scivolamento e inciampo
È possibile che i percorsi da seguire per raggiungere il luogo di lavoro siano imbrattati

con materiale che rende scivoloso il percorso stesso. In questo caso il rischio rientra anche
tra quelli specifici delle aziende esecutrici e richiede l’utilizzo di scarpe antinfortunistiche
come previsto dal documento di valutazione del rischio aziendale.

In alcune utenze è probabile la presenza di oggetti non configurabili come rifiuto. In
questi casi non raccoglierli e prestare attenzione alla possibilità di inciampo. Nel caso di
presenza di squadre di  manutenzione  interne all’area,  gli  esecutori  del  servizio devono
segnalare a queste se ci sono superfici bagnate al fine di provvedere a ridurre eliminare il
rischio.

9.3. Rischi da reti e impianti tecnologici
Tutti i cavi correnti sul terreno dovranno essere in via cautelativa considerati in tensione

e quindi l’attività in corso e soggetta al rischio dovrà essere sospesa e si dovrà procedere
ad informare il Committente.

9.4. Presenza di cantieri temporanei
Gli autisti non possono accedere ad aree di cantiere e non devono ostacolare la normale

accessibilità. Non è consentito parcheggiare in prossimità di ponteggi.

9.5. Rischio rumore
Le  aree  di  intervento  si  sviluppano  all’esterno.  Il  rumore  di  fondo,  dovuto

principalmente al traffico veicolare, è variabile a seconda della posizione di ogni strada. In
nessun caso il  rumore di fondo costituisce un rischio interferenziale  superiore a quello
specifico dell’attività di contratto.

9.6. Rischi di investimento
Nella fase di svolgimento del servizio, esiste il rischio di investimento dei lavoratori

addetti alle attività di lavoro da parte di veicoli che transitano sulla viabilità ordinaria e non
è possibile una delimitazione fisica delle aree di lavoro. Tutti gli ostacoli devono essere
visibili,  sia di giorno, sia di notte,  e preannunciati  agli utenti  della strada in modo che
possano por-re in atto comportamenti utili a prevenire possibili incidenti. 

Nelle  zone  in  cui  potrebbero  transitare  utenza,  cittadinanza,  come  Piazze,  Aree
mercatali,  etc. si prescrive che la velocità massima non debba superare i 10 Km/h, allo
scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche per ridurre la possibile emissione di
polveri.

Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente vietate,
le manovre dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, e con la massima
attenzione.

L’appaltatore dovrà fornire agli addetti, indumenti e dispositivi autonomi per renderli
visibili a distanza, durante le attività svolte in presenza di traffico (allestimento dell’area di
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intervento, installazione della segnaletica prevista dal Codice della Strada, …) e all’interno
dell’area di lavoro.

L’abbigliamento  dovrà  rispondere  ai  requisiti  previsti  dal  D.M.  09/06/1995
“Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti  e dispositivi  autonomi per
rendere  visibile  a  distanza  il  personale  impegnato  su  strada  in  condizioni  di  scarsa
visibilità”. I capi di vestiario dovranno recare sull’etichetta, oltre alle istruzioni d’uso di cui
ai  commi a),  b)  e  c)  del  capitolo  12.1 del  decreto,  anche il  numero di  identificazione
dell’organismo di controllo autorizzato al rilascio della dichiarazione di conformità CE.

9.7. Rischi dovuti a smog e microclima
In fase di svolgimento delle attività di contratto sulla viabilità ordinaria l’aggiudicatario

dovrà  analizzare  e  valutare  i  rischi  dovuti  alla  presenza  di  traffico  veicolare  e  allo
svolgimento delle attività in esterno.

In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione.

9.8. Rischi da radiazione solare ultravioletta
In fase di svolgimento delle attività di contratto l’appaltatore dovrà analizzare e valutare

i rischi dovuti al fatto che le proprie maestranze operino esposti al sole.
In  caso  di  necessità  si  dovranno  adottare  le  opportune  misure  di  prevenzione  e

protezione come creme barriera.

9.9. Viabilità pedonale e autoveicolare
L’appaltatore  dovrà,  attraverso  soluzioni  temporanee,  idonee  e  sicure,  consentire  la

pedonabilità delle zone limitrofe all’area di lavoro e non dovrà ostruire eventuali impianti
legati alla circolazione autoveicolare presenti a ridosso delle zone di intervento.

9.10. Individuazione accidentale di fonti di pericolo
Nel caso in cui l’aggiudicatario/esecutore del servizio nello svolgere la propria attività

dovesse  riscontrare  delle  condizioni  di  pericolo  per  se  stesso  e  per  gli  altri,  dovrà
sospendere il  servizio e  informare  tempestivamente  il  responsabile  dell’area,  al  fine di
attivare quanto necessario alla riduzione/eliminazione dell’anomalia.

9.11. Caduta accidentale di rifiuti durante la movimentazione
In caso di caduta di rifiuti durante la loro movimentazione, sarà cura del trasportatore

attivarsi  affinché  questi  siano tempestivamente  rimossi  dal  percorso di  transito  di  altri
mezzi o persone.

9.12. Eventuale rinvenimento di amianto
Nell’eventualità di ritrovamenti  di  materiale contaminato dovranno essere sospese le

attività lavorative e avvisare il Committente che darà le indicazioni del caso.

9.13. Emissioni di rumore 
Si  dovrà  operare  in  modo da ridurre,  per  quanto  possibile,  le  emissioni  di  rumore,

ricorrendo all’impiego di macchinari insonorizzati per limitare comunque il disturbo alle
ordinarie attività in corso nelle adiacenze dell’area di intervento. 

9.14. Limitazione del disturbo alla quiete pubblica 
Durante il servizio in corso, non ci dovranno essere schiamazzi da parte degli addetti ai

lavori. Prima dell’inizio di attività particolarmente rumorose l’appaltatore dovrà informare
i responsabili delle strutture più delicate (biblioteche, scuole, luoghi di culto, ecc. …) in
merito a quali sono gli orari in cui il rumore prodotto dalle attività in appalto costituirebbe
un disturbo e una impossibilità di condurre le ordinarie attività da parte degli utenti delle
strutture.  In caso di  lavori  durante l’orario  notturno dovranno eseguirsi  esclusivamente
quelle lavorazioni che comportino una limitata emissione di rumore.

9.15. Imbrattamento delle sedi viarie
Si segnala inoltre di pulire i pneumatici  dei mezzi d’opera eventualmente sporchi di

detriti  e  fango  che  possano  essere  lasciati  sulla  sede  stradale  promiscua.  Non  devono
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comunque  restare  nelle  zone  di  passaggio  dei  mezzi  chiazze  di  acqua  o  altri  liquidi
(gasolio, lubrificante, miscela di carburante, …) che potrebbero creare scivolamento dei
pedoni.  Sarà  onere  dell’appaltatore  l’eventuale  ripristino  della  segnaletica  orizzontale
danneggiata  dal  transito  dei  mezzi  di  lavoro  e  il  ripristino  della  segnaletica  verticale,
eventualmente danneggiata.

9.16. Allergeni
Tra le specie vegetali soggette a estirpazione, alcune sono capaci di azioni allergizzanti

(riniti,  congiuntiviti,  dermatiti  allergiche  da  contatto).  I  fattori  favorenti  l'azione
allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei
solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata
in  presenza  di  sintomi  sospetti  anche  in  considerazione  dei  fattori  personali  di
predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto
diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti
chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere,
occhiali etc.).

9.17. Urti - colpi - impatti - compressioni
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o

ridotte  anche attraverso l'impiego di attrezzature  idonee alla  mansione.  Gli  utensili,  gli
attrezzi  e  gli  apparecchi  per  l'impiego manuale  devono essere tenuti  in  buono stato di
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di
equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono
ingombrare posti di passaggio o di lavoro.

I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

9.18. Lavorazioni notturne
Qualora le lavorazioni  debbano svolgersi  durante le ore serali  o notturne,  o durante

giornate di scarsa visibilità (es. in presenza di nebbia), occorrerà predisporre un sistema di
illuminazione artificiale che consenta di realizzare in sicurezza i lavori.

9.19. Rischio da utilizzo di prodotti chimici – diserbo
Tra le attività di contratto è previsto il diserbo. In tal caso l’impresa dovrà attenersi e

rispettare le seguenti misure di prevenzione:
 Non abbandonare fuori dall’area di lavoro contenitori di prodotti chimici utilizzati;
 Non mescolare prodotti chimici;
 Rispettare le modalità di utilizzo previste dalle schede di sicurezza o dall’etichetta;
 Comunicare  al  responsabile  della  sede  eventuali  limitazioni  all’utilizzo  dell’area

immediatamente adiacente alla pianta trattata.

ART. 10 - NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI EMERGENZA

10.1. Norme comportamentali in caso di rinvenimento di oggetti sospetti
In  caso  di  rinvenimento  di  oggetti  sospetti,  all’interno  dell’area  di  lavoro,  si  dovrà

richiedere l’intervento delle Forze dell’Ordine che provvederanno ad isolare l’oggetto e
avvieranno  le  procedure  di  indagine  sulla  natura  dell’oggetto.  Nel  frattempo,
l’aggiudicatario dovrà impedire l’avvicinamento di chiunque all’area in argomento.

10.2. Criteri per la gestione della sicurezza antincendio
I mezzi d’opera saranno dotati di mezzi di estinzione portatili. Ogni squadra di lavoro

dovrà essere costituita da almeno un lavoratore incaricato dell’attuazione delle misure di
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze. I contenuti dei corsi di
formazione sono indicati nell’art. 9.5 dell’allegato IX del decreto stesso.

10.3. Presidi sanitari
Presso i mezzi di lavoro, saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le
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prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

La presenza dei pacchetti di medicazione deve essere nota a tutti i dipendenti che ne
sono  stati  informati  tempestivamente  con  comunicazione  scritta  comprensiva  delle
procedure da seguire in caso d’utilizzo delle stesse.

In ogni cassetta è presente un avviso riportante i nominativi, gli indirizzi ed i numeri di
telefono dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi d’emergenza o
normale assistenza.

In caso di necessità si dovrà fare riferimento per i primi accertamenti  agli addetti al
primo soccorso e quindi provvedere alla eventuale organizzazione del trasferimento al più
vicino ospedale.

ART. 11 - STIMA DEI COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA

La  normativa  degli  approvvigionamenti  pubblici  può  riguardare  la  sicurezza  con  diverse
intensità:

a) per le interferenze si richiede una valutazione dell’Amministrazione, attraverso la redazione
del DUVRI, in termini di rischi e costi. Questi ultimi, sono pertanto sottratti da ogni confronto
concorrenziale;

b) per i costi relativi alla sicurezza, propri di ogni datore di lavoro in base a diretta responsabilità
nei confronti dei propri dipendenti, l’Amministrazione ha solo un onere di vaglio,

c)  In  analogia  ai  lavori,  sono  quantificabili  come  costi  della  sicurezza  tutte  quelle  misure
preventive  e  protettive  necessarie  per  l’eliminazione  o  la  riduzione  dei  rischi  interferenti
individuati nel DUVRI e, comunque, tutti quelli necessari a ridurre al minimo i rischi per la
tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. L’Amministrazione è tenuta a computare
solo i rischi interferenziali, a conteggiare gli stessi ed a sottrarli a confronto concorrenziale.

In  relazione  all’appalto  in  oggetto,  i  costi,  così  come indicativamente  riportato  di  seguito,
riguardano le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza:

- per D.P.I. €/anno 1.500,00
- per Formazione e informazione e coordinamento €/anno 1.000,00
- altri costi                                                                     €/anno            250,00  
per un totale di €/anno 2.750,00
per un totale, riferito all’intero periodo del servizio € 16.500,00
La stima risponde a quanto verificato da indagine di mercato e verifica dei prezziari o listini

ufficiali vigenti.

ART. 12 - MODALITÀ DI CALCOLO DEI COSTI DELLA SICUREZZA

I costi  della  sicurezza  da rischi  interferenti  devono essere quantificati  e  non assoggettati  a
ribasso d’asta. In analogia ai “lavori”, come previsto dall’all. XV punto 4 del d. lgs. 81/08, sono
quantificabili come costi della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per
l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate nel DUVRI, come, ad esempio:

a) gli apprestamenti previsti nel DUVRI; 
b) le misure preventive e protettive e dei dispositivi  di  protezione individuale eventualmente

previsti nel DUVRI per lavorazioni interferenti;
c) I mezzi e servizi di protezione collettiva previsti nel DUVRI (come segnaletica di sicurezza,

avvisatori acustici, etc…);
d) le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;
e) gli  eventuali  interventi  finalizzati  alla  sicurezza  e  richiesti  per  lo  sfasamento  spaziale  o

temporale  (fuori  dal  normale  orario  di  lavoro)  delle  lavorazioni  interferenti  previsti  nel
DUVRI;

f) le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
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ART. 13 - STIMA DEI COSTI DI INTERFERENZA

A  seguito  della  descrizione  dei  rischi  di  interferenze  insiti  nell’appalto  relativamente  alle
condizioni lavorative in aree o luoghi con presenza di personale dipendente sia dei Comuni di
Arsita,  Bisenti  e  Castiglione  Messer  Raimondo,  che  dell’impresa  appaltatrice  e/o  di  imprese
incaricate  di  eseguire  prestazioni  di  manutenzione,  i  costi  per  l’eliminazione  o  riduzione  al
minimo dei rischi da interferenza si stimano in euro € 396,00 annui,  pari a €  2.376,00 riferiti
all’intero periodo della durata dell’appalto, stabilito in anni 6.

ART. 14 - COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE

Il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  per  conto  del  Consorzio  Comprensoriale  per  lo
Smaltimento dei rifiuti Urbani “Area Piomba-Fino” ed il Rappresentante dell’Impresa, designato
dall’Appaltatore  per  il  Coordinamento  degli  stessi  lavori  affidati  in  appalto,  potranno
interromperli,  qualora  ritenessero,  nel  prosieguo  delle  attività,  che  le  medesime,  anche  per
sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.

ART. 15 - DUVRI DEFINITIVO

Prima della stipula del contratto, a seguito della presa visione del presente documento e delle
eventuali integrazioni documentali, dovrà essere redatto il DUVRI definitivo.

ART. 16 - VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata
dalla sottoscrizione del contratto stesso. Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni
dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera.

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione.

ART. 17 - CONCLUSIONI

Il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) è stato redatto con
riferimento  alla  vigente  normativa.  In  esso  sono  indicate  le  misure  di  cooperazione  e  di
coordinamento con l’appaltatore ai fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi
della sicurezza per l’esercizio delle attività svolte da ciascuna impresa che rimangono a carico
delle imprese medesime.
È  importante  verificare  la  sussistenza  della  necessità  di  apportare  modifiche  al  documento
medesimo in sede di esecuzione delle prestazioni e se esiste un’esigenza di variazione in fase di
esecuzione di lavori di manutenzione degli elementi oggetto di appalto. Tali valutazioni dovranno
necessariamente essere svolte in sede di gara d’appalto.
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